
Intervista a un ex-lavoratore degli anni sessanta

· Come si chiama? 
Eugenio Bertuzzi

· Quando è nato?
8 Agosto 1943

· Che lavoro faceva?
Facevo parte della categoria dei metalmeccanici: facevo il montatore in cantiere. Ho cominciato a lavorare sin da molto piccolo facendo il garzone in bottega.

· Era ciò che voleva fare o si è trovato costretto a farlo? 
Non è stata una mia scelta ma un’opportunità che colto.

· Lavorava vicino o lontano da casa?
Inizialmente ho cominciato a lavorare nel cortile di casa mia come garzone, dopodiché ho lavorato soprattutto all’estero in quasi tutta Europa, nel Nord-Africa, in Argentina e altri paesi che si sono arricchiti grazie al commercio del petrolio.

· Qual era il rapporto con il suo datore di lavoro?

Non ho mai avuto un datore di lavoro fisso in quanto il mio lavoro non era stabile ma lavoravo per contratti quindi ogni volta che finivo un lavoro in un cantiere dovevo andare a cercarne uno nuovo. Quando lavoravo all’estero mantenevo il contratto di lavoro italiano.

· Era l’unico lavoratore nella sua famiglia?
No, lavoravano tutti.

· Quante ore al giorno lavorava?
Io lavoravo moltissime ore, dall’alba al tramonto, in quanto il mio lavoro era molto semplice e intuitivo, per questo non erano necessarie qualifiche e si veniva pagati in base alla quantità di lavoro svolto.

· Quale consiglio si sente di dare alle nuove generazioni che stanno per entrare nel mondo del lavoro?
Studiare, studiare e studiare. Più che cercare lavoro bisogna arricchirsi di titoli e qualifiche.

· Cosa ne pensa della tecnologia moderna?
Dal punto di vista lavorativo la tecnologia è favolosa, permette di fare cose che ai miei tempi non erano nemmeno immaginabili, se ripenso a quando lavoravo sembra il medioevo. Le condizioni di lavoro sono migliorate incredibilmente infatti gli infortuni sul lavoro si sono ridotti. Dal punto di vista sociale non ho alcun contatto con le tecnologie, non è proprio il mio mondo.
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